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Domani si vota per il parlamento 

La Svezia sceglie: 
borghesi» o Palme 
Gli ultimi sondaggi vedono in parità il « blocco so
cialista » e i suoi avversari, al governo da tre anni 

Dal nost ro inv ia to 
STOCCOLMA — / problemi 
più importanti sono stati i 
grandi assenti di questa 
campagna elettorale che si 
conclude in punta di fioretto 
nella disputa tra i maggiori 
partiti, ma che, nello stesso 
tempo, ha messo a nudo lo 
stato del paese quale lo vi
vono i cittadini che domenica 
si recano alle urne per rin
novare il Riksdag (parlamen
to nazionale), i consigli di' 
contea e di municipalità. 

N£*le ultim-j battute si evi
ta di affrontare il problema 
dell'energia nucleare, affidato 
ad un referendum fissato per 
la primavera (c'è chi sostiene 
che la legislatura incipiente 
finirà in realtà fra sci mesi, 
e che il governo che uscirà 
dalle elezioni non durerà piti 
di tanto). Silenzio assoluto 
anche da parte socialdemo
cratica sul piano dei Fondi 
per i lavoratori dipendenti — 
più noto come piano Meidner 
— considerato un tempo co
me un promettente strumen
to per importanti trasforma
zioni strutturali della società, 
nuovamente affidato a com
missioni parlamentari di stu
dio che ne rimandano la de
finizione alle colende greche. 
Si è glissato, in genere, an
che sul tema delle spese mi
litari che assorbono gran 
parte delle risorse dello sta
to: la Svezia presenta uno 
dei più elevati budget del 
mondo. 

Si è parlato molto, invece, 
di tasse, una autentica osses
sione per il cittadino svedese 
che comincia a porsi dinami 
a questo problema con un 
atteggiamento sempre meno 
disciplinato. 

I più colpiti dalle tasse so
no qui, come altrove, i lavo
ratori a reddito fisso, tra i 
quali miete la gran parte dei 
consensi il partito tocialde-
mocratico. Queste significa 
che una coscienza fiscale è 
tuttora diffusa tra i lavorato
ri? In parte, senza dubbio, è 
così. I servizi sociali — in 
genere di buon livello — gli 
ospedali, le scuole, gli asili, 
vanno potenziati; il sostegno 
— puramente materiale, be
ninteso — ai più deboli, ai 
disoccupati, agli emarginati, 
a tutti coloro che non sono 
inseriti nel processo produt
tivo, va mantenuto. Anche su 
questo sono più o meno 
d'accordo tutte le forze rap
presentate in • parlamento, 
compresi naturalmente i co
munisti (VPK), ad eccezione 
dei moderati di Gosta Bah-. 
man — i più a destra dello 
schieramento parlamentare — 
i quali chiedono l'abolizione 
del sussidio agli alcoolìzzati. 

II tema delle contribuzioni 
fiscali si lega saldamente agli 
altri temi che rappresentano 
i veri dilemmi della società 
svedese attuale: la disoccupa
zione, l'immigrazione, i gio
vani, la droga e. come speci
fico svedese, l'alcool. 

Da una decina di anni al
meno ha cominciato a deli
nearsi in . questo paese un 
duplice mercato del lavoro: 
uno di serie A e uno di serie 
B. Nella serie A rientrano 
tutti quei lavoratori che aÈsi-
curano una capacità produt
tiva del 100 per cento. Alla 
serie B appartengono tutti 
coloro che, per carie ragioni, 
età, malattia, degradazione 
sociale, non possono assicu
rare quel 100 per cento. In 
periodo di alta congiuntura 
gli imprenditori sono andati 
a fare incelta di mano d'ope
ra di serie A in Finlandia, in 
Turchia, in Jugoslavia, Italia. 
Grecia. In periodo di vacche 
magre, questo mercato si è 
saturato. Ci sono più lavora
tori che lavoro, anche per ef
fetto delle paurose flessioni 
di domanda all'estero un po' 
in tutti i settori chiave, dalla 
siderurgia al legno, dalla 
cantieristica alla mecranica 
di precisione. E il rischio. 
per i lavoratori, di passare 
dalla categoria A alla B è 
sempre più incombente Ma 
si può cadere anche più sotto i 
della categoria B. E allora? i 

Chiudono decine di aziende, j 
Gli stock sono fermi nei ma 
gazzini. Circa SO mila lavora
tori sono stati arriati ai cor
si di riqualificazione oroìcs 
sonale perchè imparino a 
cambiare mestiere, dando 
luogo a quel fenomeno che 
qui si ch'uima della « scola-
rizzaziune dei cinquantenni ». 
una forma di disoccupazione 
camuffata che tuttavia non è 
la sola e che certamente non 
è la più drammatica. Almeno 
120 mila sono coloro che godo
no una indennità di prepen
sionamento ver invalidità. 
L'età è quasi sempre fonta
na da quella della pensione. 

e la malattia premiente è 
l'alcoolismo. Qui c'è insom 
ma quell'escreto di emargì 
nati contro il quale Còsta 
Bohman vuole scatenare la 
sua « rirofi/rion<? blu » (dai 
colori del partito), sul model 
lo di Margaret Thutcher. 1* 
restrizioni, sia quelle vigen 

ti, sìa quelle proposte du al
cuni parliti, sembrano tutl'al-
tro che idonee ad affrontare 
il problema. Qui si beve non 
per accompagnare un buon 
pasto, ma per ubriacarsi, per 
estraniarsi. Un ulteriore se
gno di disagio sociale, di ri
nuncia, di sfiducia. 1 proble
mi lasciati irrisolti da 45 an
ni di governi socialdemocra
tici e il fallimento della coa
lizione t borghese * che regge 
da tre anni il paese — mo
derali di Gosta Bohman, li
berali di Ola Ulsten, e cen
tristi di Thorbjorn Fàlldin — 
pesano sulla intera società, 
ma in primo luogo sui lavo
ratori e sui giovani, come di
mostra il fatto che la quasi 
totalità dei 100 mila disoccu
pati registrati negli uffici di 
collocamento sono giovani ap 
pena diplomati, alla ricerca 
di un'occupazione. 

Da questo ultimo scorcio 
di campagna elettorale si ri
cava l'impressione di un pae
se incerto — il 12 per cento 

dei cittadini non avrebbe an
cora scelto a chi dare il vo
to — di un paese spaccato, 
in crisi, ma non piegato. Que
sta Piattina nella città ope
raia di Goteborg i due par 
titi del € blocco socialista » 
terranno le rispettive mani 
festazioni di chiusura con la 
partecipazione dei massimi 
dirigenti, Olof Palme per i 
socialdemocratici e tors Wer 
ner per i comunisti. Qualche 
segnale di speranza e qual 
che indicazione di risposta 
all'attacco conservatore può 
venire da qui. 

C'è indubbiamente la pro
babilità di una polarizzazione 
dei voti. Gli ultimi sondaggi 
attribuiscono il 48.1 per cen
to al « blocco socialista » e 
il 48.4 al € blocco borghese »; 
il 3.8 per cento ad altre li 
ste minori tra le quali gli 
ecologisti, un minuscolo par
tito democristiano di ispira
zione luterano-puritana. 

A n g e l o M a t a c c h i e r a S T O C C O L M A — campagna elettorale dei socialisti 

Puntando a insediarsi alla Casa Bianca 

Kennedy sembra ormai deciso 
a contrastare Jimmy Carter 

Il senatore del Massachusetts potrebbe assumere quel ruolo carismatico 
di cui l'America pare aver bisogno in una fase incerta come l'attuale 

Nos t ro serv iz io 

WASHINGTON — Si presen
terà o no il senatore Ed
ward Kennedy alle elezioni 
presidenziali del 1980? Que
sta domanda, alimentata da 
nuove speculazioni, giorno 
per giorno comincia a fis
sare l'attenzione degli ame
ricani ancor più di proble
mi urgenti e di fondo quali 
le relazioni con l'URSS, mes
se in pericolo dalla polemi
ca sulla « brigata di com
battimento » sovietica a Cu
ba. e lo stesso aggravarsi 
della recessione, sottolinea
to dal crescente tasso di di
soccupazione. 

Ritirate 
le obiezioni 

Né Kennedy né Carter 
hanno ancora dichiarato for
malmente la propria candi
datura. Quella di Carter." in 
quanto presidente incarica
to. è quasj scontata. Quella 
di Kennedy diventa sempre , 
più probabile. La posizione 
del senatore democratico 
del Massachusetts è passata 
nell'ultima settimana dal va-

" go - e generico appoggio a 
Carter alla dichiarazione che 
la sua famiglia ha ritirato 
le obiezioni all'eventuale 
candidatura del terzo fra
tello. all'affermazione che 
ogni decisione sarà basata 
sull'andamento dell'econo
mia americana nei prossimi 
mesi. Secondo un articolo, 
pubblicato sul « Boston Glo
be > di ieri, di un giornali
sta che da tempo segue le 
faccende della famiglia 

Kennedy, il senatore avrebbe 
già deciso - definitivamente 
di presentarsi, in quanto si 
sarebbe ormai accertato che 
nessuno all'interno del par
tito democratico lo attacche
rà per aver sfidato il presi
dente incaricato, rischiando 
di dividere il partito attorno 
ad una battaglia lunga e 
aspra e aprendo così lo spa
zio per una vittoria del can
didato repubblicano. 

Se è vero che il consenso 
di almeno una parte dei Iea-
ders del partito democratico 
è che l'unica chance per 
sconfiggere i repubblicani 
sta -nella figura di Teddy 
Kennedy, il fatto non do
vrebbe sorprendere alla lu
ce degli ultimi sondaggi di 
opinione. Secondo i risulta
ti di un sondaggio della As
sociated press - telegiornale 
della rete NBC usciti questa 
settimana. Carter ha ricevu
to il più basso indice di ap
provazione di qualsiasi pre
sidente americano negli ul
timi trent'anni. Rispetto al 
26- per cento registrato a lu
glio. solo il 19 per cento 
degli intervistati hanno giu
dicato buono o eccellente il 
rendimento dell'amministra
zione. 

Ma come affronterebbe il 
senatore del • Massachusetts 
i problemi di fondo- dell'A
merica. in primo luogo quel
li economici? In una inter
vista pubblicala sul e New 
York Times» di ieri. Ken
nedy ha suggerito che l'es
senziale. per quanto riguar
da i problemi economici del 
paese, è « il tipo di approc
cio. l'affrontare appieno i 
problemi ». II senatore — 
non si sa se per calcolo elet

toralistico o per mancanza 
di idee nuove — non ha sug
gerito nuove formule per af
frontare la stagflazione. An
zi. si è dichiarato favorevo
le alla linea finora seguita 
dall'attuale amministrazio
ne: limitazione volontaria e 
non ingiuntiva dell'aumento 
dei prezzi e dei salari, ad 
esempio, e opposizione alla 
riduzione delle tasse per ri
durre gli effetti dell'infla
zione. 

Problema 
fondamentale 

Affermando che prènderà 
la sua decisione prima del
le primarie, che inizieranno 
l'il gennaio con il voto del
l'Alabama. Kennedy ha det
to che egli ritiene che il 
problema fondamentale è di 
« leadership » e non di linea. 
Infine, la faccenda di Chap-
paquiddick. il paesino nel 
Massachusetts dove morì 
Mary Jo Kopechne. dieci an
ni fa. nella macchina gui
data da Kennedy in circo
stanze mai chiarite. Repub
blicani come Howard Baker. 
il senatore del Tennessee 
che si è già dichiarato can
didato per le elezioni "del 
1980. non vedendo l'ora che 
i democratici si dividono at
torno ad una lotta Carter-
Kennedy. affermano che 
Chappaquiddick non costi
tuisce un « problema legitti
mo » nella campagna elet
torale. Lo stesso Kennrdy. 
dal canto suo. afferma: «Le 
cose di importanza centrale 
sono le preoccupazioni del
la gente, se potranno paga

re l'affitto o mandare i bam
bini a scuola o se continue

ranno ad avere il posto di 
lavoro ». 

Quale che sia la decisio
ne finale di Kennedy, e tut
te le indicazioni la danno 
per scontata, molti america
ni sono pronti a trovare in 
un altro Kennedy la figura 
« carismatica » per risolve
re i loro problemi. Questa 
disponibilità si è vista an
che giovedì sera, in occa
sione di una cena organiz
zata dai congressisti che 
rappresentano la comunità 
latinoamericana. Invitato al
la cena. Carter è stato ac
colto bene, soprattutto dopo 
aver annunciato la nomina 
di due latinoamericani ad in
carichi nell'amministrazio
ne. Ma Kennedy, che si era 
presentato poche ore prima 
del presidente, è stato cir
condato da una valanga di 
giornalisti ed invitati. Al pa
rere del presidente della Le
ga 'd i cittadini latinoameri-
chni. Kennedy otterrebbe il 
90 per cento dei voti latino
americani nel caso si pre
sentasse. «I motivi sono mol
ti — egli ha detto — la fa
miglia Kennedy si identfica 
da tempo con i perdenti, i 
poveri. La famiglia è catto
lica. Noi latinoamericani sia
mo quasi tutti poveri e cat
tolici ». Si tratta, certamen
te. di una minoranza della 
popolazione degli Stati Uni
ti. Ma anche di una parte 
della base elettorale del par
tito democratico alla guida 
del quale Carter cerca e 
cercherà disperatamente nei 
prossimi mesi di rimanere. 

Mary Onori 

Arafat in Spagna: un successo dell'OLP 
MADRID — Le prospettive di 
una più fattiva cooperazione 
fra il mondo arabo e l'Europa 
occidentale, e il ruolo che la 
Spagna dovrebbe svolgere 
nell'ambito di tale processo 
hanno costituito, giovedì, il te
ma centrale del colloquio a-
vuto dal capo dell'Organizza
zione per la Liberazione del
la Palestina (OLP). Yasser 
Arafat. con il presidente del 
consiglio spagnolo Adolfo Sua-
rez. L'incontro, che è durato 
due ore. ha costituito un suc
cesso significativo per il lea
der palestinese. 

Arafat era stato ricevuto 
due mesi fa anche dal can
celliere austriaco Bruno Krei-
sky a Vienna, e quell'incon
tro aveva segnato l'inizio del
la sua < offensiva » diploma
tica nei confronti dei paesi 
euro-occidentali. 

Giovedì — la sua visita è 
durata 48 ore — il leader del
l'OLP aveva ringraziato pub
blicamente il governo spagno
lo per non avere stabilito rap
porti diplomatici con Israele. 
Aveva incontrato anche il se
gretario del Partito comuni
sta, compagno Carnllo, e il 

Continuazioni dalla prima pagina 
Prezzi 

leader socialista Gonzales. 
Arafat si è incontrato, ieri, 

anche con l'arcivescovo catto
lico melchita di Gerusalemme, 
Hilarion Capucci. giunto a 
Madrid appositamente per in
contrarsi con il presidente del 
comitato esecutivo dell'OLP 
in visita ufficiale in Spagna, 
hanno annunciato fonti pale
stinesi. Capucci. che attual
mente risiede a Roma, fu ar
restato nel 1974 dalle autorità 

israeliane sotto l'accusa di 
aver trasportato armi desti
nate alla resistenza palesti
nese e condannato a dodici 
anni di prigionia: nel 1977 
fu liberato. 

• • • . 
GERUSALEMME - Il gnip 
pò di coloni israeliani di Ky-
riat Arba, un insediamento 
urbano alla periferia di He-
bron, nella Cjsgiordania oc
cupata, che giovedì aveva oc

cupato parte del terreno cir
costante il centro di popola
mento ebraico, è stato fatto 
sgomberare alle prime ore di 
questa mattina dai soldati 
israeliani. Durante le opera
zioni di sgombero un militare 
israeliano è rimasto seriamen
te ferito e circa una trentina 
di coloni sono stati arrestati. 

NELLA POTO: Arafat a col
loquio con Carrill» 

no in mille miliardi il rastrel
lamento fiscale. Se teniamo 
conto degli aumenti di con
sumo, in parte motivati da in
crementi della produzione, si 
arriva a un prelievo assai più 
alto. Non è possibile, inoltre, 
quantificare la modifica alla 
tariffa ENEL che potrebbe 
costare ai cittadini centinaia 
di miliardi. Il prelievo viene 
destinalo ad un Fondo di e-
mergenzQ per l'energia. 

Il gasolio mancante, da ac
quistare in più, viene stimato 
in 800 mila tonnellate. Ammes
so che questa cifra sia vera, i 
fondi necessari sono una mi
nima parte di quelli preleva
ti. La destinazione effettiva 
sarebbe dunque una ingente 
massa di investimenti in nuo
ve fonti di energia. L'enormi
tà del Fondo, rispetto a que
sti scopi, è messa in luce dal 
fatto che aumenterebbe ogni 
anno in rapporto ai consumi. 

i Tuttavia non c'è traccia nelle 
decisioni prese dal Consiglio 
dei ministri né di progetti né 
di indicazioni per investimenti 
che consentano di risparmia
re l'importazione di petrolio. 

Un annuncio del ministro 
della Ricerca. Scalia, scopre 
fin troppo il vuoto. Scalia an
nuncia un piano di ricerche 
nel campo dell'energia... da 
elaborare l'anno prossimo ed 
attuare nei cinque anni suc
cessivi. I piani da elaborare 
si finanziano dopo che si so
no elaborati. Quelli già ela
borati sono già finanziati. Gi
ra e rigira, quello deciso ieri 
resta un puro e semplice ag
gravio fiscale la cui natura è 
tale da gravare per la quasi 
totalità sui ceti meno abbien
ti. i cui proventi vanno ad au
mentare le disponibilità di un 
bilancio dello Stato che già 
registra 14 mila miliardi stan
ziati e non speri, depositati 
presso le Tesorerie. 

Il presidente del Consiglio, 
Cossiga. ha lanciato un « ap
pello » al termine della riu
nione facendo leva sulla ne
cessità di sacrifici per af
frontare la crisi dell'energia. 
Le misure prese evitano però 
di affrontare sia la questione 
dei risparmi che quella della 
sostituzione del petrolio con 
oltre fonti. Non esiste nem
meno l'impegno, nel comuni
cato del Consiglio dei ministri. 
ad aggiornare il Piano per 1* 
energia, come il PCI chiede 
da tempo. 

La Federazione sindacale, 
tenuta all'oscuro fino all'ulti
mo delle decisioni, anzi rassi
curata fino a ieri mattina che 
non vi sarebbero stati aumen
ti. ha energicamente prote
stato per il metodo seguito 
dal governo, oltreché per il 
merito delle decisioni adotta
te e ha ribadito il principio 
della consultazione prima di 
ogni decisione in materia di 
prezzi amministrati. I sinda
cati respingono la sostanza ed 
il metodo di queste decisioni. 

Sindona 
porteremo in Italia Sindona e 
lo processeremo per i crimi
ni che ha compiuto ». 

La sporca bagarre fra 
gruppi di potere che. con re
ciproci ricatti, tentano di 
avere il sopravvento è. cosi, 
in pieno svolgimento. Nessun 
colpo è proibito in questa ci
nica mischia che ci porta al
l'interno di quei «santuari» 
che da tempo vibrano colpi 
dissestanti alla collettività e 
al paese. 

De Carolis ha praticamente 
« avvertito » di conoscere il 
gruppo e perfino l'uomo po
litico che è al centro della 
vicenda Sindona come lo fu 
di quella SIR e Italcasse. 
Non ne ha voluto, però, fare 
il nome. Quello che è certo 
è che si tratta di un uomo 
del partito a cui lo stesso 
De Carolis appartiene. 

De Carolis, come lui stesso 
ammette, è legato da tempo 
a Sindona : la sua « uscita » 
non può prescindere da que
sta circostanza. 

Il fatto è che ora Sindona. 
una volta provocata, con la 
sua scomparsa, la sospensio
ne sire die del processo ne
gli USA per la bancarotta del
la Franklin Bank e bloccata 
l'estradizione, è all'attacco. 
Meglio: all'attacco è il gruppo 
che di Sindona si è sempre 
servito e che ora. ancora una 
volta attraverso di lui, lancia 
il suo ricatto. La posta in gio
co va assai al di là di Sin
dona e del suo destino — e il 
bancarottiere dovrebbe co
minciare a tenerne conto — 
riguardando, invece. la situa
zione del gruppo di potere 
che si è sempre espresso die 
tro a lui, alle sue manovre 
finanziarie alle sue banche. 

Il copione che è stato trac
ciato e che ha cominciato a 
dipanarsi tiene conto di que
sto: ecco, dunque, giungere 
il plico con la foto. L'avvo
cato Guzzi ha consegnato tut
to alla polizia che ha provve
duto ad inviare il materiale 
al capo della procura della 
repubblica di Milano. Mauro 
Gresti. Tutto finirà, forse, nel
le mani del sostituto procura
tore Ferdinando Pomarici che 
indaga sull'assassinio di Am-
brosoli. Cosa c'è nel plico? Il 
legale di Sindona — riferi
scono sempre. le agenzie — 
ha detto che « è probabile 
che io possa rivelare quali 
sono le richieste nei prossimi 
giorni, dopo che avrò parlato 
con i magistrati che si occu
pano della vicenda ». Insom

ma una campagna che si pro
trarrà per qualche tempo. 

Ma il fatto più grave è. 
a nostro giudizio, assai più 
interessante, è quanto ha di
chiarato Massimo De Carolis. 
Questi ha detto, praticamen
te, di conoscere la fazione e 
l'uomo politico che non han
no esitato a ricorrere all'as
sassinio di Giorgio Ambrosoli. 
Ma c'è di più: De Carolis 
ha dato anche una sua spie
gazione dettagliata del moven
te: Ambrosoli è stato ucciso 
dopo che è risultato impossi
bile estradare Sindona: ave
va visto troppo come liquida
tore della Banca privata. 

Chi ha Tatto tate dichiara
zione, in un'intervista ad un 
settimanale è, non va dimen
ticato. un deputato della DC, 
Come mai questo deputato. 
pur conoscendo evidentemente 
dall'interno, elementi di tale 
gravità non si è affrettato a 
compiere il suo dovere di cit
tadino e ad informare la ma
gistratura e Pomarici che in
daga sull'assassinio di Am
brosoli? Ieri mattina quando 
Pomarici ha letto l'intervista 
è sbiancato in volto: il ma
gistrato si è affrettato ad al
legarla al fascicolo « Assas
sinio Ambrosoli ». 

L'intervistato mostra di sa 
perla lunga. L'atto del magi
strato ha un preciso signifi
cato: è l'antefatto della con 
vocazione di Massimo De Ca
rolis come teste. Pomarici è. 
ovviamente. interessatissimo 
a sapere chi componga la « fa
zione » e chi sia l'uomo poli
tico che non arretrano neppu
re di fronte «all'omicidio? 
come « strumento di lotta poli
tica ». 

Come mai un parlamentare 
ha preferito affidare ad una 
intervista elementi così gravi 
e non ha, invece, riferito alla 
magistratura? Come mai mi 
deputato de ammette tranquil
lamente di avere contatti e 
rapporti con un latitante? 

Droga 
ha precisato Berlinguer) con 
i tossicodipendenti. 

Alcune iniziative sono già 
in corso nelle amministrazio
ni pubbliche. Altre però, di 
più largo respiro, dovranno 
impegnare il partito, con la 
richiesta di una discussione 
in Parlamento nazionale e 
un'altra in sede europea: non 
tralasciando di sottolineare il 
fatto che su problemi di que
sto tipo devono essere stipe 
rati anche gli steccati tra ì 
partiti e* le formule di mag
gioranza. Inoltre, verranno 
promosse manifestazioni, di
scussioni e l'apertura di cen
tri di iniziativa in tutto il 
paese. 

Vi saranno entro breve tre 
convegni per approfondire gli 
aspetti della diffusione e le 
esperienze scientifiche in cor
so (Milano), i rapporti tra 
mafia e droga (Palermo), e 
il ruolo della scuola e la for
mazione degli insegnanti (che 
si terrà probabilmente a Ro
ma). 

Tutto questo non basta, pe
rò, se non verrà accompagna
to da una sollecitazione pres
so il governo, le Regioni e 
tutti gli apparati dello Stato 
a sviluppare una ben più fer
ma opera di repressione (og
gi si fa pochissimo) verso i 
centri di organizzazione del 
mercato della droga; puntan
do anche su iniziative pres
so le Nazioni Unite, i gover
ni europei, degli USA è dei 
paesi del Terzo mondo. Si 
tratterà ancora di sollecitare 
la creazione di servizi zonali 
(ma non ghetti ospedalieri, né 
manicomiali) che siano di as
sistenza ai tossicodipendenti e 
di lotta contro la droga. Que
sti servizi potranno arere 
qualche efficacia se collegati 
agli indirizzi della riforma 
sanitaria e se faranno un uso 
scientificamente meditato di 
varie tecniche terapeutiche. 
servendosi nello stesso tempo 
delle attirila del rolontariato 
per il recupero e il reinseri-
menlo. 

Oggi — ha detto Giovanni 
Berlinguer nell'incontro con i 
giornalisti — la discussione 
sulla stampa si va centrando 
su alcune scelte che appaio
no più ideologiche che reali
stiche e più miracolistiche 
che efficaci. Il partito comu
nista respinge questo approc
cio. cercando di fornire, nel
l'approfondimento e nell'ana
lisi. una prora di serietà. Co
me orientamento preliminare, 
si possono quindi suggerire 
tre misure. Primo: accentua
re la distinzione tra eroina e 
altre sostanze più o meno 
« leggere », nella classifica
zione e nel sistema dei con 
trolli e delle sanzioni. Secon
do: sperimentare, senza pri
vilegi né tabù rerso alcuna 
sostanza, l'uso di metodi te
rapeutici anche prolungati per 
consentire ai tossicomani di 
evitare conseguenze peggiori 
e per aiutarli a distaccarsi 
dalla dipendenza dalla droga 
e dal mercato. Terzo punto: 
attenuare le misure penali 
verso i consumatori, come 
già propose il PCI in sede 
parlamentare, con un emen
damento che nel 75 venne 
respinto. La legge antidroga 
ha introdotto a suo tempo — 
ha precisato Giovanni Berlin
guer — una distinzione tra 
spacciatore e consumatore. 
ora si tratta di accentuare 
questa differenza, stabilendo 
meglio il concetto di e modi 
ca quantità » per cui è pre 

i rista la depenalizzazione. C'è 
I stata una sentenza della Cas

sazione che ha definito « mo
dica quantità » una singola 
dose di sostanza stupefacen
te; mentre .si .sa che un eroi
nomane usa almeno quattrol 

dosi al giorno. Su queste con
traddizioni è urgente dunque 
intervenire, senza tralasciare 
però di concentrare gli sforzi 
verso la repressione del traf
fico e dello spaccio. 

Berlinguer ha anche rispo
sto a chi chiedeva spiegazio
ni sulle differenze di orienta-
mento ira le misure proposte 
dalla Federazione giovanile 
comunista e quanto è andato 
maturando nel PCI. Nella lot
ta contro la droga — ha detto 
— la FGCI peirte da conside
razioni valide, mirando so
prattutto a liberare il giova 
ne dal rischio sanitario e dal 
rischio del crimine. La FGCI 
vuole anche arrivare ad una 

grande assise giovanile sui 
temi delle tossicomanie; tutta
via — e ciò non è in sé ne
gativo, anzi è un utile mo
mento di dibattito e di con
fronto — le sue proposte pra 
fiche non sempre coincidono 
con quelle del PCI. 

In conclusione, Berlinguer 
ha avvertito che le singole 
misure dovranno ricfiiederc 
una forte coscienza del peri
colo e la volontà di combat 
terlo, vincendo le .spi/ite alla 
rimozione o all'acquiescenza. 

| Servirà un grande impegno di 
solidarietà umana, oltre che 
politica, e la capacità di co
municare con i giovani, co 
struendo insieme a loro al
ternative per il futuro e nella 
vita di ogni giorno. Scalza di 
questo, ogni misura specifica 
servirà a ben poco e suscita 
rà anzi nuove contraddizioni. 

I cronisti 
chiedono misure 

a garanzia 
della libertà 

d'informazione 
SENIGALLIA — Applicazione 
del contratto di lavoro, che 
trova difficoltà in diverse 
aziende nella gestione dell'as
sicurazione; definizione del
la figura del cronista nel pro
cesso di evoluzione dell'infor
mazione nella società degli 
anni 80; necessità di rilan
ciare l'iniziativa per la rego
lamentazione normativa e le
gislativa delle radio tv priva
te: questi i temi discussi ' al 
Consiglio nazionale dell'Unio
ne cronisti italiani, riunito a 
Senigallia in occasione della 
consegna del premio « Il cro
nista dell'anno ». 

In un documento vengono 
denunciate le « difficoltà cre
scenti che i cronisti incontra
no nell'espletamento della lo
ro funzione e gli ostacoli che 
vengono frapposti ad un cor
retto rapporto con le fonti di 
informazione », ed il malesse
re della categoria, « spesso og
getto di contestazioni e di in
chieste giudiziarie ». 

Viene quindi sollecitato l'in
tervento del governo, del Par
lamento e della magistratura 
e degli organi professionali e 
sindacali, affinché ncn ci 
siano ulteriori ritardi nella 
approvazione delle misure ne
cessarie « a garanzia e tute
la del diritto di opinione e del
la libertà di informazione ». 

In Svizzera 
Shell e Esso 
diminuiscono 

il prezzo 
della benzina 

ZURIGO — Due compagnie 
petrolifere, la Shell e la Es
so, hanno annunciato ieri la 
loro decisione di didminuire il 
prezzo della benzina in Sviz
zera, rispettivamente di due 
e tre centesimi al litro. La 
riduzione è stata resa possi
bile — si afferma — in con
seguenza della diminuzione 
del prezzo del greggio di 12 
dollari a tonnellata sul mer
cato libero di Rotterdam. 
Tale situazione sarebbe do
vuta ad un aumento degli 
immagazzinamenti di benzi
na. il cui consumo ha regi
strato una rilevante diminu
zione alla fine del periodo 
delle vacanze estive. 
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Gli operai comunisti 

• Economia e società», pp. XVI-160, L. 3 500 
Chi sono, che cosa fanno e che cosa pensano 
gli operai comunisti. Una grande inchiesta 
sociologica sulle condizioni di lavoro e sulla vita 
politica e sindacale dentro e fuori le fabbriche. 

Hans Josef Steinberg 

Il socialismo tedesco 
da Bebel a Kautsky 
Traduzione di Liana Longmotti 
- Biblioteca di stona», pp XVIII-23B. L 6 000 
Una ricostruzione dell'ideologia del partito 
socialdemocratico tedesco, dagli anni settanta 
del secolo scorso fino alla prima guerra mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società nell'antica Roma 
A cura di Alberto Dell'Agli e Tullio Spagnuolo Vigorita 
• Biblioteca di storia antica», pp. XXXII-500. L. 12 000 
Problemi di stona costituzionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi di metodologia 
del diritto penale, nello studio di uno dei più profondi 
conoscitori di diritto romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Carlo Cardia 
• Interventi >. pp. 192. L. 3 500 
La DC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davanti alla crisi co. 'emporanea. 

Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 
Le donne italiane -nel dopoguerra 

« La questione femminile -, pp. 240. L 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 

novità 


